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Le eose che ho scritto fn qaesto 
libretto f come il cuore me 1* ha det- 
tate ( perchè è il cuore la musa ch'io 
sempre invoco prima di mettermi a 
scriver qualche cosa pel Pubblico) 
ODO intendo daTTero d'insec^rvele, 
perchè tra noi i principi cl>e ^ 
fesso sono , per così dire , inoculati 
da secoli e secoli. Intendo solo di 
coDfermarvi ne' medesimi , se la mia 
parola vale qualche cosa : intendo di 
aggiungere a Voi un uomo, un esem- 
pio, non dico un'autorità dì i^ùl 
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Questo libretto Tede la luce 
seoza ripromettersi nome Dessuno; 
che io non preteado premio delle 
rerità che dico, essendo sacro dovere 
il dirle, ed essendo simonia bella e 
buona la veodita dell'esercizio de'pro- 
pri doveri. Vorrei solo che fosse ec- 
citamento a far di più ad altri più di 
me istruiti nelle scienze politiche e 
religiose. Vorrei che frattanto, quale 
eBBO è^ oiroolMie modeBUnaeale tra 
le mftói àtfròBM mnldv deWofltri 
figli e de'fia miliari, per farli avvertìti 
per tempo delle male arti di due par^ 
trti estremi, i quali in BOiqe o <lella 
religioiie e della libertà fimno «rdft 
guerra codarda o all'an « all' eV- 
tra. Che se avr&- potirto coiueguìre 
A hris ornare con eguale JoteBsìti 
e candore -ameoduei, sarò- oontento ; 
perchè mi parrà assieoratd la vitt»* 
ria della buona causa e fi beoei- 
sere de' popoli italiani. L'àutoiul 
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IL 

CITTADINO CRISTIANO 



fiicUarazione 

IVelle due parole da cui b' intitola qoe- 
sL* Operetta non a*ele udito mai far getto ed 
abuso? non avete fremuto dì questo fatto ca- 
lamitoso? — Tenendone conto, non coarlan- 
done il sigQÌ6calo, le cose anderebfaero bene; 
DOD opprefsori ed oppressi ; non ipocrisia 
da un lato, impudenza dall'altro; non dispe- 
razione di qua, cuori di bromo di là; ooa 
iuTidia , non astuzie , non preTaricazIoni : il 
problema della liberti politica e civile sarebbe 
risoluto nel fatto. Una città dì cristiani , ma 
crisliani veri, sarebbe modello di qualsiasi 
migliore ordinamento politico, piò perfetto, 
e iMlavia più offeUiaUla dtUi repabUici dì 
Milone ; hi aioarnta e prosperità ; iri «*f i- 
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ccDderebbero gli amplessi Giustizia c Pace. Ai 
più queslo vero potrebbe essere ovvio, sicché 
sia inalile spendervi del tempo sopra. Io non 
credo così. Non )o credo, perchè non £ sempre 
vero che le cose allo quali la ragione presta 
più agevolmenle il proprio assenso sieno 
quelle che ia pratica incontrano più univcr- 
salmeiite favore; csscmlodié la ragione sia 
non raro manomessa dalle passioni: e perchè 
nel caso nostro Taboso della parola criitiatia 
{■ deplorabile { come dicemmo ) e frequente. 

Ma se io scrivo su questa materia dod si 
deduca che io presuma di essere scevro dì 
questa labe; no davvero; cbó io intendo di 
p^irlare, prima alla mia coscienza, poi a quella 
degli altri. Che sebbene i principi religiosi io 
li abbia imbevali col latte, e coH'edacisioM 
di famiglia abbia nolrito questi seni, e Dio ab- 
bia sorretto la mia fede ed int^ralo i mi«ì de- 
sideri di conciliare colle contincioni eaUoUche 
r affetto svisceratissimo che tao sempre por- 
tato alla libertà , siccbè 1' filniiiOiie Ben ba 
fallo che confennarmi ne'priacipj orl»dMM 
orediuii dalla famiglia; però potrebbero le 
mie aiioni essersi troisle ia.eonOiUo co' me- 
desimi. QaiadI nft meno vanlo delle mie Me, 
né tnteado con qaealo scritte di dare *A tot- 
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tendere che i miei passi doq abbiano mai de- 
clinalo dalla via del Vero e delta Carila. È 
solo mio inlend ioiento , c (credo) non iliauda- 
Ule.di medicar me stesso nell' alto di ricer- 
care cqI collello utatomico le iisrile altrui. , 



Siete voi cristiani? — A qneala panril 
quanti faoimo battezzati rispondiamo sabito 
alTermatìTaniGDlc, c per un verso abbiamo ra- 
gione. Ma non avremmo ragione però di fare 
strepito d' esser cristiani a petto di altri orlo- 
dossi ed eterodossi ed inTedeli, se per avven- 
lara di cristiani non conservassimo fedelmente 
che il carattere: che se per alcuni & segno dì 
gloria, è per altri suggello d'ignominia e di 

OQMllIUW. 

Ai falli. — li cittadino che fa professione 
di qaflsia fede , ielAe egli confidar più negli 
aomioi e hIU forlDi», che in Dio? — fi poi 
cilladItD cristiano colui che leoiina tolo per 
raccogliere in qneila vUaT Bicordianoci fl 
aoave rinproiero del Divino Hawlro alla M- 
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verchia soliecitudlae ed ansietà di Marta nelle 
bisopie domestiche. — È citladÌDo cristiano 
chi secniDa solo per raccoglier subito e seoza 
ostacoli , mentre é scrilto in Salomone : Chi 
troppo Raffretta corre pericolo ^inciampare, 
e Tool raccoglier egli stesso e senza ostacoli , 
mentre milizia è la nostra «ita , e non v'é 
alloro che dopo la vittoria; e se egli dee af- 
faticare per le generazioni aTtcoire, sdegna 
la fatica e i pericoli, perchè la mercede non 
toccherà a Ini, ma a' suoi nipoti? Quasiché 
Iddio afesse dello a quest'adulta generazione: 
TWit 1 kem , tWqmUi la meietà cicitt i capaet, 
M JaryMwu* li 9truTi mi tm grembo: « te 
ht aigmèlo il Umin» Mh pGsnòìfa perfeltOi- 
lUà dd ftnmt wmaiu, EgotMil Bbni km 
emfOM foarMl'Mwi pai ttm» a , i lt eh è N 
fima Mo della tem pwwui km toccò fai 
•orto a manuo di qnaoU avsfano panato H 
Mar SoMOt lalto qM'dae ch'ebbero «line 
plà inriUo e plA MeT Ed 1 pià baMMVMI 
Mk aotaoie e deir amanfUi ottoeimo Arse fi 
frutto delle vlgafe, delle per^faHiool. delle 
iitloDie HopertoT GetUano lo •guardo nil 
braU •le^ei, e TCdiemo ebe le api noa etlUeoo 
H Mide per lè, nd per eè el eaoprooe di veHI 
le >tMlte; e Mentre il bue padetite prcdbada 
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i solchi percM vi s'occalti il gma» itt'paaì, 
esso oon £ nudrilo di graoi. B Mi DOo fs^ 
reamiD far nulla pe'Dgli, noi che «'nostri 
pédri dobbiamo quanto fa più qoeti i ncNtri 
l«>ai,|^ ddiiisae le villeggialnre, più dieU 
lMÌ pnAadi « racili gli sladj , piò limus k 
naf igHiotti , più comode • rapide le pcragri- 
Quiooi ; tutto ciò in aomna cbc aecrdrito tu- 
tela , properiti , e cha l' onunitè nrTfatna 
«MW IndiridDi nel ooMortfo d'un aola b- 

II 

OariU FmImm. 

Itt d cittadino erlatiano chi vaole esser cra- 
dele preleiaendo di raygiosili il foroca iatinl»; 

dimenticando che Cristo rimproTerò a Shaw 
Bariona d' aver sguainato la spada , e cbe la 
legge evangelica è legge d'amore; e che Ago- 
itino dice : Amate e fate dò che volete; infatti 
la eariU easendo nucleo di tutte virtù, amore 
■on può essere in conQillo con giustizia. Nè 
qnindi A cristiano ciil non ama Goo gl' islessi 
nemici, e non perdoaa le oflèn come il Gual- 
berto all'uccisore del suo fraleUoj e com re 
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Chilperico a'sadditi ritielli; e come i Ponlefid 
Leone e Zaccaria cbe a' persecolori dettero 
rila, oro , dignità; a come Vincesiao al fra- 
tello Boletlao detto por insidie ampleiai (1). NA 
obi è loceUator di penose [S); die Cristo ool 
Ita, dando parie della saa eredità anco agli ul- 
timi TCBQli , e resmcitaDdo come Laasavo df 
Hagdalo, cosi la iglia del Cealariooe, facMMlo 
feata « Nicodemo primate tra'Giudei come al 
poscivendolo. Né chi netto fai oonbnstiane le 
città, DÒ cbi al tiocitore grida contro il partito 
rimo: Muoja, nuuga. Non co^ fi»:ero molti che 
vissero a grande oaorania del clero secolare 



(1) N6 credine che solo la legite di Cristo co- 
mandi la magoBolinllà del perdooo. UdUe 11 Corano, 
la don rida cbe sommetle la ragione al sensi : Dok- 
Nano Mar afiumUi come t'albera M Mudalo, H 
fiMit ptrcMio Mia «cura micidiale Mata fraftiari 
mUo la «ano die P abbaiu. ~, £d imitale la foimm 
eke porge la nut ombra , i noi fnMt a cM t« laiir 
eia pietre emiro: imitale la concAlgHa che a èht la 
KagUa offre i tuoi tetori. 

(2) 1 giudici epulani si rappresentavano aeiiia 
mani, e portavano al collo l' Imaiailoe delta Verità. 
— Un maglslralo pensi: 1.° cbe comanda uomini; 
3.* Cbe comanda In vIrlA delle leggi ; S.* cbe non 
ea man toft seaipre , e sari ftodlcalo dal pt^olo e 
da Ma. 
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« laicale, tra' quali molti prrlali e poDK'Dci, e 
il Beoizzi nostro; i quali sapendo che il sacer- 
dote dee rapprcsmlarc in terra la parte degli 
Angeli, e solo quella degli Angeli,» lauciarooo 
in mezzo alle fazioni, gridando: Pace, • eta- 
eerbati spiriti: pact in nome di Dia, e della 
faina; cM ftritee il fratello , ferisce proprio 
nel ooUalO H FiqUo Mia Tergine: il ciiladino 
«A* «dia UeéttadiHO torà retpinio dal tempio 
«V* dormono gli an emuati: dove ti adora la 
Uts* ài grano non ti prostri a pregare Pmmo 
M crueeù • dsl aaagut: i mot voti faranno 
nipmli. 

Ili 

' kcUeUeiM ■ IbdertU. 

Il -«Madlm erisUino pirla spcrltufa»- 
mnie fi terb a cbicchèssia , perché, dira la 
Sa))ieDza,il labbro mendace uccide T anima; 
«ww sali' esempio di Natan a Dafid , di Isaia 
«tllNi0Ma, df Michea -Ad Aeabtio, del Batliaia 
M>flrò<tfr(l), hMio a Vsleiri^ eanTAmbrc^fo 

- . {1} Hat» n«ma* a DivM fmnt nfUo od 
Dna « la mogli* « u rlla ,'abMmlo daUi poteaU 
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a Teodosio, il Voscoto GogliHmo a Sfcno re 
de' Danesi espulso dal tempio come Teodo- 
sio perchè macchiato del sangue de' sudditi , 
Tommaso Moro all'ottavo Enrico, e France- 
sco di Paola ad Alfonso re di Napoli che an- 
gariava i soggetti , clic amar dovea come pa- 
dre i figli , siccome nemici resi a discrezione. 
— Nè questo cittadino manomette la ginsttzii. 
0 pone sossopra ogni ordine al fine di pescar 
nel lorbido, e recarsi a caccia di oowiflMfe 
e dignlladi: ma *l si rasala aieeoBe ad m 
peso, acni abbiaino il debiioili sobbarcarci, 
iiccome fecero Sant'Ambrogio, i due Borro- 
reale. — UaoaMe aTeva Inalnlo altari alla meam- 
gna: ara na.tarale cbe panlase il pretala, cbe gH 
(■Mara il reró: quindi inla fa immolala. Ma It *m 
non s'acdde: atells: a VanatM tbe avara abbao- 
dooBlo II regno ad ogni disordine fd caccialo da Dio, 
aba agH rapprcMaUva al IrlatameDle nelle carceri 
asalro. — Anbbo, che regnava per espilare le vigne 
de'iDddlU Mllomellendoalle prnprJe voluttà la giù- 
atizia, taSOVN-ametile amroonllo da Ukliea, che egli 
odiava penttA non Rtl prediceva che male. Donqne 
non valeva an consigliere ma dd adalnlore; sclasa- 
nlot — Il Balllsla rimproverò ad Erodiade l'fnceplo 
con Erode cognato e lo scandalo pobbllco; ed Erode 
(Me eonaegnare la lesta del profela aUa figlia d'Bre- 
«ada In praMo d>anr iaiwal» ooaM od» lenta- 
drit.' LeHi ■' Kn«ada « «alile*. 
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Mi, SnfAadffM 'Goniol, StmCXaUmiao, e 
«OHM aMNNBo fiuto Mosè e GtdeooBk che 
•fagflroBOi tccetlinMW il (nade mìBiiIflr* 
di.e«idatti«ri • di-prdaU, percM TaanHiMlo 
fa frov» iì oorasgio « 41 •baegtskMfl. 



IV 

Amore di Funiglia c di Pmtria. 

Slamo crislianì? Non adulleriamo per oro 
e per carezze le cose dì Dio che debbono esser 
seme di bontà, ed è Ira quesle la giuslitia e 
tra queste la scienza. Edochiamo coll'esem- 
pio, ispirando «irlù ed equità, come Tecero 
Tubia al figlio, Giojada a Gioas , la madre 
raaccabea alla molliplice sua prole a cai 
r esempio materno delle udì' età leggiera « 
spensierata il coraggio dell» virilità; e la re- 
pina Bianca a Luigi nono, ed egli fu di tanto 
senno e virtù che la BlosoGa beffarda dì Voi- 
lairc non trovò nulla da appuntare in lai; e, 
sno malgrado , ebbe a tribstargli le meritate 
lodi. E tanta è l'efficacia dell'esempio, rac- 
fomaodalo dalle azioni di Cristo arile qaalì Ai 
preci p«a aie Die la soa legge , e dalla aotorìU 
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della Sorittura « degli uamÌDi celebrati per mr* 
tilé, che Teodolinda polè inspirare al marito 
sensi benigni e la propria f^dc (Ij. Nè Clolilde 
polè meno per questa via con Clodoveo (2). — 
f^iamo cristiani? Amiamo la patria, la terra 
che fu con» a noi, tomba ai maggiori, sic- 
come i patriarchi l' amarono; siccome l'ama- 
roBO Ester, Neemia, Esdra, i Uscubei (3), dei 

(1) Teodelinda regina de' Longobardi che In- 
dossa n marita Agilulfo ad entrare tn grembo della 
Chiesa e nella via della virtù. In questa golsa bill 
eatloHei I re loagebardl, cesfsva ogni motivo d'In- 
voeare' «Il oittamoniau td IniMdiH r turtii lUMi , 
rtaqaied nrtfibBtar «IhUM nad «nws tCM- 
lovingl. Tnotsl l^bbricalo da lei ti BaltlaieTO di San 
r.iovnnnl In FIretiie. 

2; KrnTio refill di FrfincfB I primi tre Mero- 
viimi. Cfirtovc» s'immerse (allora 11 batleslmo era 
liei- immersione) rellc omle h^illesimall per consiglio 
doli» moglie,- e sccori(l;initoln fu giu-lu c pio. 

(3) Ester col perielio dellii propria vlla liitercc- 
.leva presso 11 marito Assuero, i>erché il giogo UeKiI 
Ebrei fosse alleviato. -Neeniln ed Esdra, con permls- 
tdHM'dl Oro « d'Artoserse, rIediOcarono II tempio di 
«WM«l«nme , fa eliti |li distratta dagli Assiri, la- 
vorando coli' armi alla mano, legislatori e guerrieri 
ad un tempo. - 1 Maccabei: Ira questi. Uulaila II 
Itadrc ed I Agli Giada, Clonala e Simeone. iineiU dna 
pontf/kl, e a un tempo eaplt»nl , conAatleroM pw la 
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mn4\ a» ao M pUl ai»|iMDliBf petti pMMno 
«Brin 1« istorie di Gceeia e dì Rom* ; e co- 
lie luHD amelU il fopfAa Kbteo che leiraa* 
niBeruriò della presa di GerosoliDa laccoglie* 
■ad tr» le luccria della- distraila eliti io 
meno Agli «jberoi del eeolnriooe rman^elia 
rideva al suo piaoto, plaudiva a' suoi olOlaUi 
e paganJo largamente il dirillo di baciare le 
urne ove cnao raa-olle le ceneri de' padri, e 
le liipiUe del veluslo tempio che erano niello- 
coperte da erbe ingrate, ed inreconde, veccAi 
e fanciulli , rcmmine e sacerdoti lungo le 
squallidi: vie disfogavano l'eterna ambascia. 
Uè Uavid e Geremia eniBA stali neoo tecoado 
il cuori' ili Dio, perchè -secoli e aemli fo- 
nami che r aquile romane avessero disteso 
r artiglio sulla cilti dìscurde e parricida ave- 
vano fallo echeggiare il Sacro (ìiordano delle 
uicsiissinic salmodie sullu disiruzionc diSionne. 
L'nrpu fjlidifii, ilìù ^J)()sa^;l il suo soavissimo 
suuiiu ugl' ìiuii umili.ili al Itìu cIjg p<i$soggia 
sulle folgori e le leaipcsie, non dibdignò di ri- 
spondere coUe aoe vibHjuoot.aU' elegia iotuo- 

rdllglone e per l' hidipendenia con d slraordlnaHo 
CTwtoino cba |tl ersi di Grecia e di Bona bob beerò 
BHieitailv. 



Digitizsd by GoOgle 



M 

B«(a tali* ceneri falria de'pitrìarcht e 
^■'profelU B la |Mlria «nò il diMono P<-l»gio, e 
LeeMlV amolli, ed AInnRdro HI e Giulio II 
e Odo H CarafTa, ed aliri l'amarono c ponlcRci 
a prelati , e deW ordine minore de' leviti e hici 
d'amcRdae i sessi , e cori a Dio, die o colla 
preghiera siccome Mosé ed Ozia, o colla spada 
■iccome Giosuè ed leflc e GtDdkla la aottraa- 
sero all' invasione , all' es(ertninio. Ed è 
credenza che fino dal Cielo, ma visibili, ab- 
biano 1 Santi veglialo alla dircsa della patria 
nalÌTt 0 d'elezione, come Koma quando Aitila 
te Tenne contro, il demone della distroiione; 
Semaio quando Sicardi) di Bont^tcnto te muo- 
veva contro siccome colubro. Ora chi vi sarA 
die apponga amor di patria ad odio di som- 
Bìuiow, e della legge di Dio? ohi f 0(et«7». 



LeahA ed Operoiit* éelle MagMtTalure 
Laicali od Eooleiiaitiobe. 

Vogliamo esser credati crisljanì? dobbia- 
am esKrIo. E per euerlo preTeriaiw il boM 
nome alle riceheue , come dice la- SeviiMM- 
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Per flHerla eeiiMr*JiiniiMi ineorniii mtgìMni- 
li» ireKb4-4 «tnulO 'dal Sakni^lt: OgiùgitT' 
t» U'tm wufUt fremtdiia Ì'iitgÌu$tiì>Un «ai» 
ali -im- M<»kn» «Min pUL-étUm knignHA*mi^ 

nilMMi diM^ra ; ed itllon Hrbtfcnw >• 
ral* e ftoeaàmim ow Mlh MpU iMM 
tHiii-i e ctHioilpeMi i «enMi sImwh taMW 

4t:«lewf(»Hk -am pvicwdo sitre toifeiao' il 

Y^v&lo a Ifi maosogoa : perchè «gnalmeDM 
dke il re Prufela a cui gli adulatori aveana 
truvinato Assalonne alla ribellione , al (larrlr 
cidiu : Chi dice la verità come la tenie tu mo- 
ri, e ehi non parla la parola delCingamut..^.. 
quelli non morrà in eterno. E laogi dal di- 
feuderc i lUiganlì lemerarj ci rrapporremo i 
pacificarli ; e d» quoslo' ufficio per amor di 
quiete e per timor di dispinccri non si esima 
\l„»q9iàòta 1 se A.«eni-cb« aJlfi par^<»4Ì4 con- 
bm^ L'fuà|BoiiiaaBdi»jeflÌ4«tU iB nad»!^ 
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tium. Né , collocBif dal nwrtt» o dalfinrt di 
fortana in qaei sedili ai qaali mira con 
chio piò insangninilo n IWore , vorKtno o»- 
coparlt , M par rianRi imilaiori di Crìato e 
dagli Apostoli, siecone nipole oziarne e lascive 
a «ut le tiltB, i boBChetti.-e le pingui (attorte 
ereditate pw iocnria diremnino Bcopeli. A qne- 
M» propnfiD il «mw makdM» , • k Mrytaf 
iMtoMI» panbthi; rtconlrinMcl-vftf oyirfiifr 
biro ti fmak nen darà buon fham jaràtagibM 
« fiHal» nef |b«oo. Né mir operare «Mpltf*- 
aMMe o (rtilaneoie', vorKinntf rmienmt- 
noM Ib splendidezza «Ml^uIBéio idcf giMb M 
rirereiua dell' pulorllà; non djmpntkandtf 'alb- 
ooroe Uosé fu punito severameirie pei< •e»\pti 
toffiera-, perebè ^tmi» colp« (In dt puMKeb 
MfMrltlo , * presml« -il -popbl*.- Sé- noti «re' 
dMAd'ineaéMi f ■S«dli' LfM ft^ilib HMmU 

1 VI t 

<' - B noB è criMraotfcb;, iiHiaeiiiOre'sìccotni' 
jpmlHft-lMo vegli EgkitBi'.il MHt» d*«i«j 
iWflM» « Milito 48ft* llMHiUfWl» tfMttilo'élll^ 
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Ocala due citlè a quel reame , nega la mer- 
cede agli operaj. E non la nega solo chi non 
U paga mai, ma chi ne rilarda losborsoio 
paga quello che vuole non quella che deve ; 
o paga io gi-neri , quando l'operajo ba biso- 
gno di denaro ; o ta palli iniqui , abusando 
dell' imperiosa necessilA che preme quel dab- 
bene ma infelice e desolato arligianu, preci- 
puamente se è padre di famiglia. la qmsio 
USO il palio f iene , se non dalla violenta 
ddl'lMBaoi OH almeno da. quella della Cartuaa 

0 dalla bine: il povero «psaoie allora mb t 
libero: chi ne ahua non i ptàjBisnM*, homi 
più codardo del OMMUutierD, E al «b* M legge 
j^'BcoksjaiUco: £' OMia^, 0 nhro tin tk- 
frmdana Voptrajo dtito merG<^,Mn fn^al^^tl. 
OlkrcBM poi ad ialeiHlw» d'aacer cndanU 
jmrtiikow omaM^o aU'auio«U,4Wlo lÌa£Bo.p«- 
fioet ni* «ItoranaDdo u pajy cbe aell'oUtadire 
«lU divina parola c nel seguire l' emuipioi d«i 

((} B come usiorn eil anrhe asMi più lnt,lu»U 
sono e crudetl liue' p^tilruiil di niiicrhiiie c iIl npilli^i 
che liiclil(iiI;iii(]o sul lavimi jjc' iIji; Iimii ilei i^lurnii 

1 ninciDiIjnl, fanno Islerltire gupsic Icncie piiinlicelle, 
« (mmaltoftiniglfe con morie anltclpMln faperK}». 
« alnwo alla palrk U artM», aan^taMhae-opri 
fivaaiu, aiDl «araifioi opat yiforftì 
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mbU il «Mia tomi? Votimbm» credere e cam- 
«km l'Aotoriti, adorm • dkpimar la kg- 

va. iMaaure • «a «èbcdiro ? Bp^r« , 

■riaeri Mi , qualche TeHa 4 cai. 



VII 

Da fopela 41 cUMM damra eriNlaiit 
lafibbe aenim esito l*ialaenH bmerik»' (H 
■agtstrali latel ad ecchshellci specdilatl., 
vi , liaiwaN di IHo, detti Mcondo (|ael detta 
di David: OH oeeftì mki tempn egK nomìiif 
anaiK jMrsM «eyjawa «ew. Che n II soo ftl- 
ime si fosse rircoadalo mfoislrl dabbene 
come rffli Bfna fiitto, non avrebbe perrioldi 
cinqoe seMi del regno. B sctondo le )»arala 
di Gìosafal ai maffilratl clie inviava per te 
Provincie di t'iiuda: Binate che eo$a tante per 
f&rt r imperocché non mrcifaie il giiuKno del- 
Fuomo , ma di Dio: e tulio quello che giudichié- 
rete ridonderà iu vot. Ed a' Levili e Sacerdoti 
IwrlA quealo re un liognaggio di egaal sa|ii«iv 
sa e eevwili, racconandanda so^altatto ebe 
BOB Ibuero ccceitatori di cenone. Ed ti aiMi 
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regDO essendo slato de' più splendidi, ò credi- 
bile che egli avesse scello bene: che altrimenli 
sarebbe slato un predicare al deserto. Che se 
la Sapienxa minaccia durissimo giudizio a cu- 
loro che presiedono , che sarà di chi non gli 
avesse scelti buoni? Mentre ha dello ancora 
che la sapienza é preferibile alla (orza; che il 
dttidtrio ardente della sapienza perpetua i re- 
gni ; che chi si diletta di Li-Gr.i e di scellri , 
ami la lapienza per governare in perpetuo; e 
che la moltitudine de sapienti è la sanità della 
terra; e lulli sanno che la sola scienza e la 
sola politica non fanno la Sapiens ; che $ar 
pienza è amore inlelligtnte , i CaritA. Ed i 
principi ed i prelali c gli altriidignìLar} cb9 
vissero nella sapienza [ed ora i popul^ appo,,U 
altari li saluiano patroni] si circondai;oiia, (fi 
minislrì che compreudesscco la ipK^ ^ 8^^: 
dicassero ed aoiminislrasscrò eoa amore e im- 
paftiallt*. imperocché q«e'— ff ittf tt- II»- 
fìtiti xhe amano ìf bene , C M ttnMéÉMvdi 
}i(imìo{ nììe ' U tieat \non'>ihÌti^ '''_4og1iU)W'n 
Sw e oiw i piBui;, .e'[idDcoiio'.i,fi^rd]frr'Tlr'- 
KIMi proponineoli a sterilì Kell«Ìtiit]l)., . 

(1) Che il diri danqoe di (ìiaMiIease Della. 
mero b oe'CirooU.Hnia scieiiiii',COim*elen>B) « vi* 
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Ed in queslo popolo lo famisìlÌP sareb- 
bero unanimi . pncìficlie , e rosi bcnodotte da 
Dio; perchè è scri[!o: Erco quanto é buono, 
quanto è giocondo che i fraUiti abitino imi*- 
me! e la Chiesa nel saluto dui SacerdoW <*• 
viene ad esercilare il più grande degli .«(Boi, 
sslnta le famigllB con ifnM pinile «•ijJW 
e ptene A\ ìosviU : P*ee a qium ««M . ti • 
tatti quem eke «"aMteiw. B l«o*«ri- ao' FifOf 
Terbi- tt itbiiatiani dei SHuH mmbw» 
Atta, tbc qtKlIe rimiglie's qoirpofolhclt 
nbii ainanò uba pace oiM/sla c secondo gii» 

abuwsse pe' propri fini? quali ordlnamenll , quali 
«uulsN ROlrenimo ripriiiTieilerci da chi o unii avesse 
ifaenle lllmnln^la o tuori; iinn rfllo? 1/ udlcio del 
leflalalore è da uumlnl di buono inlendlmentn, pn- 
ejill , amicl'verl del (luhbìicn bene, lunoranM , e|«l- 
«M.nÀlU, pellegolerai sntio ca|illall nemlti della 
flMlMa • della prMperllà de'popoll. Ha noi Toscani 
(tremo laaerodel pasaato,- e sapremo proDUareeoM 
tnódératióiie aapiAle at?ì>maa « «««a Cosilln- 
«loHe, che tra'étVbe «mbi« nuln «nw • «Ha. i 
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sliiia rifiutano 11 bmcfi^to deth Redenzione: 

Cristo nacque, visse, mori, Irionfc') ni fine di 
recar -pace agli uomini di hunna lolonià. io 
vi lascio la mia pace disse c ripelò, ed ascese 
al ciclo tra un oceano di luce. E pnce non 
può essere nelle grandi ramìglin poliliclic .«e 
non ò pace nelle famiglie di'lla naiura. Ed il 
senno de'^enilori debb' esser riierilo, a pnllo 
d'avere, è nel Hecalngo, limpa liln sulla Icrra. 
E i Bgli d'Eli, ed Assalonne che il padre non 
vollero onorare, obbedire, morirono iu eià gio- 
vanile e vigorosa. È la maledizione paterna 
discorde fino alle lontane generazioni, siccome 
quella di Noe agli ultimi nipoti di Cara irri- 
sore della itivolonliiria pnlerna iibri schizza. 
Che fino la cicogna del deserta onorata il vec- 
chio suo genitore, recandoselo sulle ali per 
trovargli un rirocro. E nel codice dell' islesso 
Zoroaslro si legge: Chi ritponde Ire vvite n'ge- 
nilori ,, o Ire volte disobbedisce a vt^defimi , é 
reo di MonTE (1). — E la canizie tutta dee 

' '" {!] Ed 11 (Yieiteslmn diceva; ì figli fono un ponte 
the eonduee ai Cielo. Questa massinin era conrornie 
a qacBin dottrina de' Bramini: Primo dovere de' pa- 
Ttnli i d' fn/'iirmars i toro figlioli atta virtù: eia lie- 
eiime la Luna è lume della nolle , ed il Snte lume del 
giorno, non atlrimenti i figlioli virtuali sono II lame 
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ìipUk,«KOhi ibi pofotor erano appaJii^kcBti 
t»W(MH Wi Ui'As8cmMca, «d i piiminiagùlrali, 

ÌAuV fàtntgUt. E i gcnUort che sU iraiennranno m- 
¥aÌMk tuirin[trno divorali da' eOrvf:~E Kttia : l gf 
miori tlebtma a'/liti vn'affeslotm mminèia , ma 
tducaùanr ed Mimi. ffif/tcl/J, l>rl|iptR|, iHtfl 
conronql .a aDelll scr|(|l da JUaiè, cha vj^ofp h\mM 
AWfmAlo'Af ftU 1 preeetti ittvini; e qmnàó ttattm 
HUklt', *'trMmd«pmitiliàl4; ii'quMuh-'tthAit^ 

jtvffB^uHiB »L nGi.um> , (,>Tfp?k.4iM ■ vffd m 
MURipiMO. Ha pereti^ l padri ttiiseBiilnfi ^ d'uppo 
■ette abblartò Imparalo: quindi 1k nècr^tl j A( ll.nr fi- 
Tore mie FvHKie ticmf'nrflri. tHinnI libri e ttf age- 
volare nelle ' eampttf "e l'istruilnne, la relif|to>« al- 
meno, quale iddlu la vuole, co» <>giil uicmu ObìcD 
economico e mnrRle. In ullimo la necessità di |)r«- 
vare accurata mente prima del matrimonio se gli 
apoar «anno i doteH del noOYo claio, e come ed In 
«tM ItlrDlre la prole; Senia qaeale provvidenze le 
«rent e gli spedali saranno sempre popolali , e II 
paDpertRRio cratcpré In ragione. inveTsa de|lB mo- 
tillt pbbbllra e ìtella' miida r^llgloof'. ' ^ 
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Kd ta qnfsla popolo di dHadini iirtitisot 
i pmeg^ilali ionoccnti non sarebbero re- 
Éfiul éitta Aiìwia'tituperosa dell' egoista : ma 
a^htilUreftbti li' |)lelà ospiitliéra d'Ablganie 
mm David, die eolla ttorfé «ra phgato delle 
titlorle-dl Sattl; fi coraggio d'Abdia che ac- 
cettfr f profeti fbKgartrda Gfezabele; c qnelló 
dt AMeneIe« ( aft fettope," notato bene ) cfie 
nd perorare là cansa di' Geremia non' 1em£ 
Ai «Shmiari! l'taesorabnc sd«gno di Sedecla. 
E t'iajcnno accorrerebbe' ad estingoere no 
incendio, a salvare il hanfrago, a difendere 
il pellegrino, n sollrorrc dallo mine il oo- 
Biro simile, come sì Iratinsso tlclla prupri'a 
casa c della propria Tamiglia ; ed ogni citta- 
dÌDo sarebbe custode oculato e diligente de* 

averi alimi contro i ladri c contro gli 
sperperatòrì di campagne. E la Tania allrai 
sarebbe^ rispettala , perchè é d^tlo ne' Salmi 
«he .Uilii^caft did. BtakKcflMto ^ WMe "is Uu- 
Sua biforcato d^ia-pmtit't «tre costoro ■AdiMo 
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Mollo b labbra il vtleno dtltatpide; ed ap- 
presso il Safio: il maUifiente m-ù maUdello. 
perché ha muta mmieina tra gutUi che vive- 
vano in paet ; da iuta fatiUa levati 

tpetto gr«a famm im-*4tta dello 

ttaflOe itlividiiee la carne, ma U p€reoiie della 
tingt^ macimao tt otta . ^ . ; «Aiw^i iorte- 
chie cotte tpine per uon udire la parola 4H 
maldiante . . . ,;la morte i la «fa IterrtAO» 
periti ] tono i» mano della Utopia È «oriv 
ìa:-Nùtt giudicate e non sarti» Sf^dicatiiMem 
condannale e non sarete eondamali; fui al 
violerebbe il saiiluiirio ddla coscieoH, bmIì* 
goaudi) sullo itiluLizi.jiii, dìindo alle fuoit fri 
alle Azioni luilii ({ui'lla Rslcnsiuno di sigoifioaUt 
che valga a itri sciiUii lo ncirìisiirtlo più odioso, 
come quandi» si lancia ai-pru ogni liberale la 
no^^di repubblicano, ed in ogni repubblicano 
»U0Ui trovare il socialismio , Ja congiura, 1» 
miscredenza : perché Grislo dopo cbc Àbc 
<falD «gli altri il nome di piccoli com^a- 

U) Pensiamo dHviuro a quusla SL-ntenia dello 
Spirito Santo; perdili' ri?li>-iii zelo jiiii sunio jjo- 
'IraUbe Circi Illusioni; , aiitiiclié cdILi nostra lingua 
■WtMesHfliff Tom degli Inracenli colis famiglie loro. 
TanMim^Mnipre tUa dtviu parola , M it >n<Mi« 
fatela ilUwrA HluMnaU. 
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nicnli, due ne pnbblicò che disse grandi, cioè 
proibì la collera e la detrazione ; e narrò la 
parabola del fariseo che pregai a, e iusieme 
faceva il panegirico di sé stesso in confronto 
del pubblicano, il quale orata e s'umiliava, 
e le sue preci ascciidcano in ciclo siccome 
ulcizo di aroQiaii, e quelle del maligno erano 
respinta; e assomigliava i giudici lenierarj a 
chi avesse un trave io un occhio e si pigliasse 
la briga di levare una fraziuncella (li paglia 
da ([uullo degli altri: o rimproverava la tri- 
stezza mordace de'farisei colle parole: Chi 
non ha cofciema di essere in culpa scayli la 
jjrima pietra : ed insegnai a nel Padre nostro 
che li saranno condonati i nostri debili se li 
condoneremo a'nostri debitori; ed infine minac- 
ciava dio adoprcrebbosi contro di noi quella 
misura che avremmo usata per malignare 
sugli altri. E l'Apostolo scriveva : AW giu- 
dicale avanti il tempo, finché venga il Signore 
a manifestare li segreti de'cuori. Or chi Ira 
noi la pensa altrimenti, coonesti pure la sua 
tristezza con quel fine migliore che sa , o 
stampi un vangvio the distrugga quello che 
conosciamo, o convenga di non esser cristiano. 
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Riverenu >perU Cullo Keligioio. 



Il Htladrno di qnotla città cristiana aa- 
|>rebfae star sopra a' pregiudizi , die mik- 
mento dicotni rispetti nmani : conte imegBÒ 
Cristo che pcrilonò alla Madilnlenn . sebbene 
i (turi suoi nemici m.ilipnasscro, e riKOssi ap- 
presso a Z.icched non li.ni.imio clic nfi faces- 
sero un bisbiglio C[rnndc ; c tece miracoii 
anco in giorno di fcsia , mcniro ne freme- 
»ano, e schlamaizainno i irisli e vituperati 
•inmini che erano. Quindi neanche dorrebbe 
arrossir del Vangelo, per quanto certi cenel- 
luzzi volatili ne Taccian romore , accusaniio 
questo di pusill.nntmilà , quello di pinzoclie- 
rin e di ostentazione. Qunndo uno ò intima- 
tnenlo persuaso delle verità rivelale e dell» 
santiln del libro d'Amore, della Religione del 
Riscalto dee dirlo .Tperio, ed aperto confor- 
mare alle parole le n;;ioni : come hanno fallo 
tanti nomini di forte animo, di mente devota, 
e di aqaiaita dotuiaa , crialiani ad od tempo, 
ed affeiioiiati alla citilli , quali tra'noitri, H«- 
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miani, Manzoni, Gioberli , Cantii , Lambru- 
schìni , Rosmini; de' quali nessuno ebbe più 
B cuore il Irronfo del caliolicismo , e nessuno 
nel lempo stesso ha più a caorc l' Italia e tm 
liberti^, ed altri ed altri poi del presente a Aa 
MCtrii che furono. Domìni devoli ed operosi a 
un tempo e di ^iasa « iì cattedra e di 
e fino di tpad*. Q«iido am ama iltrfara le 
prova col fttio. Chi ani adanqac Dto e la 
ina rd^om , aoa dee dfMtnaliTla per pò* 
finanfiae pte8^adìtÌo(1)ie pnmrlo alPoggeM» 

(1) Menll^cono cotnro che fisserlseono II caltO' 
llcf^mo conlrnrfn ai liberi ordinameli [| poNlicI, per- 
ctaò li dogma non ha relaiiunl (tirelle colla cltli. 
DI talli la llberlA ha *ltsa(4> iwll' Molairla lo Atene, 
«olio sclsmn In Aiemagiu «.SviuerB, col caltollct- 
«OM In Venezia , Firenie , Gwora , B. Hariiw ec.; 
Mue 11 dlfpultenM col ssbetamo di Ferita, col te- 
«tMt esttliDl , ori teamiMM InManOi «w uiomatlo 
te (MnllMpriU «1 CeUDlMlM» I» Mqia M a 
VwtHiy MM vtf clefDdMM.a Fletortarto.I.'llalto 
poi è «•HniMoMMtB wttoHn : eaUeUca ael mbW. 
pie. Iteli» arll, Mita Mter»; arile (radUmil, eaeR» 
sue più soavi afhKoBlCwHoHc» wHR HBIU Mlaa 
ehe e coH'saa , e eV 4 taMedlllBala set t(la<«M«- 
*mèi E «idw a dlipallB 41 (aau iiIimmII alaMrl 
«leroieiMl l'ba aonaamlB MBloaa * , di^ li Ua- 
SUI Tol|kre,aMttoll6lnno.Per qiMii eper «arta 
llamo e nremo mia tkmlilla : fer quella • par ^na- 
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amato io quel modo- die dia pìA ofgrMdimmlo 
al madetimo. Cia arni è qaesio «bo iftiga m> 
cessarlo , to»i». InfaUi qaaado l' afifiUo è 
■chietio e gagliardo dae prorompan in aipi- 
mlBBi e caoliel « pr^biere ad offerta 
OgDi raligHUB abbe «d ha i ami rili, i toni 
imtU , le iM MlowdJe. Questo GiUo niUf er- 
•alt provi ebe talli i popoK sentano il Uso* 
fDQ dd cullo etlerao, e cooTeogau che i 
m daUIO'da pagani alla difintlà, us oieuo 
di aonodcre viapiB i viaesli delle politiche ao- 
cietà. Il filow^te di poche tavole prima di 

slo eserclleremo sempra granilisslma Inflnenia mi>- 
rale sull'Europa loirs, ora conglaraia lolla quanta 
contro di tini; ance «e ffl erenll Ira^porlasiierò al- 
Irove la Seiie di San Pietro, come atvenne a' lempt 
che precederono ni «julnlo Clemenle, pure ad ogni 
mio llalla e non Avignone, né Parigi, nè Wth 
MS, nè Tlenoa, né H«mco sarebbe li paes« etl- 
idHeo par eewMoia. K ckl si allaetiwe latfMN 
M' tlalii ta IH rangloM, la hiMarebba ( ma «■ 
* pwMbfle ) tulio H iM IMA ilorhMa passale, ap 
«BraberablM f ttldrla. Il eaUnItolMio è neam flito> 
muiti c'Impressa li eanitlere: "wsllerlo non- al 
peòsa nm scarnendo, perciwldlre.Je Dastre>lM^ 
ti, e defMiBarol.ll csHoKolanra taro miassorato Ift- 
lanio etimpars pM'Hetl' deslM.Ma «n «nsIp «te- 
pesRo ssna Ma «rtlta or «ImM * allrl pi|lM 
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(fadlcan ed aneaian i noi Mniasni leffia 
il Geai* del CrtelitneiiiBO di Chaleiabriaiid : 
Medili a Qunbro foUk» Mb fitU miBiiam 
del Visconte Walih : dhUngiia l' in* àaW a- 
bmo, la raperatisione dalla fede, e malert 
■enlenia, se non tboI sbarrarsi le papille per 
Doo coaveaire che il Sole esisle. Se non crede 
a qaeste aalorilà eteda a quella di Didcrol ; il 
qaale gli dirà qaale riva impressione proda- 
cesse ia lui la procesiione sdenoe del Cor- 
pus Domini (Salon de 1765). E creda al laUo 
della conversione d' una maoroellana , operala 
da Vincenzio de' Paoli principal mente col 
canto delle nostre Salmodìe. £ prima di lui 
gli dirà il Montaigne , acuto e dilTidenla pen- 
satore, come chiunque si senta toccare da 
un senso di riverenza nel considerare Coscura 
vastità delle nostre chiese, la dieersilà degli 
ornamenti , l'ordine delie ceremonie. e nell'udire 
il suono devolo ddl'iirgano. e l'armonìa solenne 
e religiosa delle s'icre salmodie, lì come quegli 
stessi che al fine di spregiare mellono i piedi 
net tempio sentono un qualche palpito inupU- 
cabile , profano un certo terrore ... e ftnt- 
aoono iroJ rieredern. [ Essala D. 2. C. 19 }. Po- 
liel SD questo proposito citare anclie Droi, 
(Pensieri sul GrisUaiiesimo], se in'deiraUwI 
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del colto eitemo ma potesse esserri alcnao 
che osane rìspondermi: Dros, non i Ntt gran 
«Ae, 9ié nono jTigiuiùut». Dio boooo, e fono 
>i «kenbbe ditto (1)1 

XI 



m al dfltdiiw criNiam àvmUSbt emn 
«iiraaM egraron opara w — di cniU dq» 

(1} Non sarà necessario II dare odi gioita Idea 
del cullo da preslarsi a Dio dopo latto qoello bIk 
blamo detto e ctie Elamo per dire. Como mrà In* 
lite II ripetere quello che In quesit tempi d| colton 
e di tollcrariu tulli Mano, ciné ctie non è aacrlfl- 
Ito accetto a Dio quello che con mani saniDlncee 
otTerlrasl da alcool nel medio evo , fondando mooa- 
atart , edIBcaodo tenpj col leaori attrai ; o per 
wfta w aa naso tatto «l jonntt aem neWaMo . 
ed on nnletdlo aeoaa ooaipeuore I nperatlUt f 
(•Iteado a tona lo no cbloatro • Usile o fl|U per 
'torà di maltvaaeall , per Mina 41 parte ; o condan- 
■IM» aA eiMre iettati nelle Bamme , stceome cot- 
HMI di faitwehtaek, wm Haivtaorlta dt BelteTiUe 
o «na OallgiH aa Orbano Oraodiar, ooa Glovaona 
d'Aree, do Brano, an Cooeloo. Le leni tidle, e 
la pnbblica oplelone ormai Ira la rdlglone vera.o 
li aipentlilooe hsuw loterpoalo od atdato. 
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4aaolo i ia4Uee Hinno dt'Vangeli e dopo 
quauiQal.tron operata da'pfttrttreU e dagli 
«rei ddla itoria del crMiantaiaKh Gnami ■al- 
l' otpiUUli , etvaggtoal sei darà, «loto a' pri> 
gioMeri t riacallo lebiati , aepolton a'de- 
luai; roagnaiilaul, infliUartiK ndl'aprin 
ptf nalaU, ptà fàttegiiità, iptr^téSP^A U 
qnla Mlb ha di coihh ctdfattrB, eecaUo il 
aeMo del dolore,'a aol» da qoeito inifiada 
di vffwe ancora. Sioebè l' Moria M eriftìa' 
nesiino è anco l'istoria della Beneficenta. 
Straniero danqoe sarcbtK a qaesta città chi 
avesse denari per vanilà e distrazioni e per 
fare incetta di clientele , e non per render 
meno incresciosa la decrepitezza aironealo 
artigiano, cai non mancò attività , ma fa lear- 
10 il salario a far risparmio pe' gioroi di ne- 
ceuilà; e non per aprire scuole e provveder 
litH*! popolari . e diffondendoli tra' propri fa- 
migliari e contadini. Nè merita nome di cr^ 
stiano chi occulta nelle viscere di grossa ron- 
raglìa i tesori ereditati; e intanto nega e pane 
e lavoro a chi non chiede che lavoro; nè chi 
ricco di dottrina e di superbia ricusa dif- 
fondere quest'alimento di vera vila in meizo 
a' gio>iiMtli voleDierosi naa poveri , mentre 
come amarota aalrica donebbe intUlIare in 
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loro questa prezioso ulimenlo ad imitazione di 
Cristo clie umile e mile, dodicenne islruÌTa, e 
Tolle che i Discepoli islruissero (ut(e le genli 
e stessero tra' fanciullioi, o promesse d'esser 
più die madre a chi fosse padre all'orranello. 
i'.b\ è ricco di denaro o di scienza , non di 
umanità, è come soldato di allctica corporatu- 
ra , ma codardo. Chi opera così, crede nel Vnt< 
gelo siccome ci credeva Pilato, che domaiwlMt 
cosa fosse la verità per miscrcderTi. 

XII 

CItU CrirtiMk. 

Nella ciltA cristiana il pdlegrìoo non sa- 
r«Uw «ggredito di notte , non moicsiato di 
0ono 1 1' aono IìiIiid sarebbe compianto , doo 
come il briaco iloM additato alle risa di ra- 
iiHioci iapadfoH e seon caore; mi, m 
iknao oaSHB lanelare il dar4« dell' inglória 
contro colai che ta inabiauto nella miaeria 
per giaso di Ibrlana o per maliKia di no- 
oaioi , DB Mio Ti sarebbe che non gli dease 
•alk Toee, oo solo ebe nonio grUuee: 5»- 
(onaiio. Ed In questa ctlU nesaono breUn In- 
gioria aUa liberU.sia per «basane . aie |wr 
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NTCttMfrii; tafma» eb» ta Hberli i IrgtHit- 
fla, e' ebe Ala vnol la |n>UBia» « qatadl la 
libsnè;IeqaalliwD MB» «Un» che iraacwa 
aolst e dM la libarti i l* atereUe gMiMIIló 
(Mia glutMa. OoMf k ■aicMera c«iial* 
BMOta aliwiert « il ttmrtefr ddTaMaara- 
sla -, e II IflirorlMM dalla rrraHtiton frmoa- 
M , maUaiDMte io? oeali e da chi vnole che 
il Vangalo aia slroBwnlo -a tirannide , e da 
dii Ttwl cieirst dd fivangelio a ano modo per 
mellere la licenia sopra gli allari , ed lai' 
Molatle chionqne s'altraversi a'saoi pataì. IMa 
Dio non tool sangue umano; e cbinnque lo 
versi 0 per l' ordine (meno slrcllisslma De- 
cessila ) o contro, non sacriGca a Dio ma a 
Belial. Guai poi a clii in nome di Dio lo spar- 
gesse gridando la crociala contro la libertà: 
aggiuDgerebbe alla crndelli il sacrilegio, e 
menlìrebbo all'isloria , la quale ci ricorda co- 
me presso popoli lìberi la religione callolìca 
sia siala in grande onore , ed abbia anto 
templi di ìnarriTBbiie maestà e ricchena , • 
meglio che templi , uomini di santità grande, 
e maestri in Isdracllo di splendida fama. E 
quindi nessuno in questa città sarebbe avverso 
a' progressi politici , economici, morali della 
■adesima; perchè neasnao ha mai pelote 
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provare che il miglior beneture della fami* 
glia GiTHe sia contrario a'deUami del Vuoge- 
lo> IdCiUì profano l' ofqKttto e la dollrina 
de' Padri, e de'Dotlori e degli Apologisli. ed 
ìt fatto de'migliori istituti promossi e j>rDletti 
da uomini di specchiata religiosità, come il 
Galaatioi, il Neri, Il Franci, Vinceotio de'Paoli, 
AntonìDO Arcivescovo, ilCalasanzio, Giovanni 
di Dio, Gaetana Agnesi. Ed in questa Città, 
dote la veste di cristiano non si piglierebbe 
a nolo, ma sarebbe incarnala ne' cittadini, si 
vivrebbe siccome in seno ad una buona Ea- 
aiglia palriarcalo; cioè senza fazioni , con 
aatorilA equa , impaniale , riverita perchi 
amala ; e più della forza, e prima della for- 
ra varrebbero la persuasione , il sentimento 
del dovere, l'aDetlo; ed ognuno avrebbe il 
CDor sulle labbra ( non si posson confonder 
la pelolanta e le invettive colla schielleau) 
perchè mentire è negare Iddio , Sonna 
■rttà; e lo Spirito Santo ha detto: Je nmt abtU 
im «no tpirUo finto < éoppie. E Tlinrnt 
Mfcfca 1b mu aenta terimooia , muM fntmt^ 
•haw d'Mtte legiilaton; mi eoo «oiwtli 
«rtoUMa. pflnU la Bototfa 4 tn le rMi 
U più Booialfl , ta piò cara « tatti ; è ^idla 
«Iw «d OB gicrdioo Mio per boKbatti. fon* 
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tane e statae è ta fragania de'6ori (1): e solo 
coatndirebbe qnSDdo è onesto il farlo, e con 
dolcezia come S. Lolgi re iiisegnava. SicdtA 
in questa città un giornale che suoni a Tito- 
pero sarebbe on' anomalia. Quindi non li ai 
vedrebbe to scandalo di correr dietro a qurile 
ore SODO maggiori scarrililà e fillanie. E po- 
veri volontari non inresterebbero le vie; per- 
chè è ne'Proverbì: Vai a veder la forme» o 
pigro, t contidaro ti $m ittinto «é affnndì i* 
pienMa^..Se sarai $oU«cito,la tua mette abbona 
dtrà om» fmuma. E Salbii: jwrcU ma»- 
fera» M lavar» éeUe.tm numi tarai betOa^ • 
la «OM e Oaierant» itme. Sicché nelto ftiiDÌg)iB 
aatMem onSooi eooÉoAia . boWiìb , pmi- 

(1} Ed è sclagoratamenle (ed ^ aalgraUnlino) 
questa benedelia modestia la virtù più avtila'tnodio 
e da cht ama la llceoia , e da chf atrarre la ordi- 
nata libertà. Imlllamo II Divino Maestro, e sarenio 
modesli , e queiro ctie é plA , amili : ma per esserla 
non bisogna dirlo. Dio ci |iber) da un' uroliti che i 
la pljl malli Iosa superbia del moDdo. Se saremo amili 
darfaro, aTiiuuo la pregio la sclenta , e la nostra 
aignlA:«ll«nr nirSma sàplbail dnvvero; n« d ftirà 
pania la libarli; na, previa la lemwrBnia, sapr»-' 
mo nierIlaita.,llnw(!rbo anwto llbarUper proprio 
conio: cosini aon è aè crisllano né aorao: nessano. 
In sostanza è plA i\ Ini osBeQaloso MolalA del di- 
spotismo. ' ' Digitizsd by GoOgl 
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Abou : V Olio parrebbe la più insoffrìbile delle 
peoe. Nel comaodo discreieiza , nell' obbedire 
sarebbe allegrezza e dignilà. Ed ognuno pen- 
serebbe non tanto alla proprìa , quinto alla 
sicurezza degli altri, non riButaodo pericoli, 
non disagi di miliiia, non le «arie sorti delle 
battaglie; e come le giojc, cosi i dolori sa- 
rebbero comnni. Nè i lorti si riparerebbero 
con farvi giustizia da noi , che sarebbe mag- 
gior disordine del (orto stesso. Si reclame- 
rebbe unanimi in nome della legge dello stalo, 
e nel nomo del Vangelo; e, non foss* allro, la 
pubblica opinione fulminerebbe chi ha fatto il 
torto, e darebbe ogni conforto possibile a cbi 
r afesse ricevuto. Ed il giorno festivo saiebbt 
lutto per Iddio e per l'umanii*. Ed ora per 
molti è il giorno in cui si fa d'ogni erta DD 
fascio contro Dio , contro la famiglia , coolro 
la BocieU civile ! 

Ha questa città non si troTl , . . ; Ak 
perchè mancano i cittadini veramente cristiani 
per abitarla! Diveniamo degni di questo non»^ 
e la città la faremo noi. E cbi non segue la - 
legge di carità non sìa tanto severo COgU «1- 
tri : non gridi Signore, Signun, tt egH DM 
ama il prossimo, se egli è se^IcKlo» ìwSào 
e levigato di fuori , putredine di denink. 
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